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A Torino comunicazioni giudiziarie per noti avvocati, medici, ingegneri 

180 professionisti travolti 
dal blitz «manette agli evasori» 
Negli appartamenti e negli studi sequestrati dalla Guardia di Finanza documenti che attesterebbero la falsità 
delle denunce dei redditi del 1983 - L'azione grazie anche ad una iniziativa della passata giunta Novelli 

Dalle nostra redazione 
TORINO — La voce di un nuovo 
blitz contro l'evasione fiscale circo
lava già da un palo di giorni. Ieri 
mattina la conferma, data, prima 
ancora del comunicato ufficiale del
la Procura della Repubblica, dal fitto 
andirivieni di camionette e militi 
della Guardia di finanza nelle vie at
torno a palazzo di giustizia, dove 
hanno I loro studi professionali mol
ti noti avvocati torinesi, e In altre zo
ne centrali della città. Sono 1801 pro
fessionisti — molti «principi del foro» 
e medici, dentisti, oculisti, architetti, 
ingegneri, commercialisti — che In 
poche ore hanno ricevuto comunica
zione giudiziaria e si sono visti per
quisire uffici e alloggi In applicazio
ne della legge 51G del 1982, denomi
nata «manette agli evasori.. Le ma
nette, finora almeno, non sono scat
tate, ma probabilmente stanotte 
molti degli Interessati non dormi
ranno sonni tranquilli. L'art. 4 della 
legge punisce «chiunque presenta di
chiarazioni infedeli, essendo titolare 
di reddito autonomo*. Gli accerta
menti riguardano la dichiarazione 
dei redditi del 1083. 

L'operazione, iniziata attorno alle 
8, si è protratta per l'intera mattina

ta, impegnando un miglialo di finan
zieri giunti anche dalla Lombardia e 
dalla Liguria. Negli appartamenti e 
negli studi dei professionisti 1 militi 
hanno sequestrato documenti e li
bretti di risparmio, atti di compra
vendita di immobiti, ricevute di par
celle. Contemporaneamente veniva
no poste sotto sequestro negli istituti 
di credito cittadini le cassette di si
curezza Intestate alle persone sotto 
Inchiesta. SI è saputo che prima di 
adottare questi provvedimenti, il 
pool di magistrati che conduce l'in
dagine (1 sostituti procuratori Tinti, 
D'Aloiso, Patrono e Vltarl) aveva ef
fettuato una meticolosa serie di con
trolli, fermando l'attenzione soprat
tutto su professionisti con almeno 
dicci anni di attività alle spalle e con 
un certo numero di dipendenti. Gli 
agenti sono andati a «curiosare» nel
le banche, nei registri nautici e In 
quelli delie proprietà Immobiliari, 
nelle agenzie che offrono l viaggi più 
•in» e costosi, e hanno cercato 1 ri
scontri negli uffici delle imposte. 

Il comunicato stampa della Pro
cura. dando notizia dell'operazione. 
sottolinea che lo sforzo degli inqui
renti è rivolto a conseguire l'obictti
vo fondamentale della legge, quello 
di «modificare in forma sostanziale il 
sistema tributario, assicurandone 

attraverso la leva penale, finora non 
utilizzata, un'applicazione effettiva 
e non virtuale relativamente alle ca
tegorie di redditi le cui forme proprie 
di produzione offrono superiore pos
sibilità di evasione». In quest'ottica, 
una prima azione a tappeto contro 
presunti evasori fiscali era stata 
compiuta il 21 maggio scorso. In 
quel caso, le perquisizioni avevano 
interessato i magazzini e le abitazio
ni private di noti commercianti, ed 
erano state accompagnate da 306 
comunicazioni giudiziarie. SI tratta
va del primo Intervento del genere In 
Italia, reso possibile dalla collabora
zione che l'amministrazione comu
nale di sinistra aveva prestato al
l'autorità giudiziaria per rendere 
concretamente possibile l'attuazione 
della legge votata dal Parlamento e 
avviare la lotta contro le forme più 
clamorose di evasione dell'obbligo 
fiscale. Era stata la Giunta Novelli, 
l'anno scorso, a finanziare la «me
morizzazione» delle denuncle del 
redditi dell'83 e del dati del proprio 
centro di calcolo, consentendo alla 
maglstratrura di consultare in tempi 
stretti le copie delle dichiarazioni 
stesse consegnate, come vuole la leg
ge, al Comune, e di confrontarle con 
altre «Informazioni». SI era comin
ciato così a realizzare un sistema di 

controlli Incrociati destinato a strin
gere le maglie della rete attorno agli 
evasori. 

Quest'anno però la Olunta di pen
tapartito non ha adottato 11 rifinan
ziamento della delibera, che eviden
temente Incontra forti resistenze. E 
un mese fa 11 gruppo consiliare co
munista e la sinistra Indipendente 
avevano sollevato la questione de
nunciando In un'Interrogazione ur
gente l'«inerzla« dell'ammlnlstrazlo-
ne civica che «rischia di Interrompe
re il proficuo lavoro Iniziato». Per 1 
redditi dell'84 la Procura ha potuto 
egualmente operare utilizzando un 
finanziamento del Ministero di gra
zia e giustizia. Ma venerdì I dirigenti 
della maglstratrura torinese hanno 
scritto al sindaco Cardetll per invi
tarlo a riattivare quella collabora
zione che è stata interrotta. L'inter
rogazione Pci-Sinlstra Indipendente 
sarà discussa lunedì sera. Il gruppo 
comunista chiederà che si proceda 
senza altri rinvìi ad adottare la deli
bera. Sull'argomento i parlamentari 
torinesi del Pei hanno presentato 
un'interrogazione al ministro Visen-
tlni. 

Pier Giorgio Betti 

Se il volontario aiuta l'ente locale 
ROMA — Ingrao l'ha defini
ta «una importante innova
zione nella visione del Pel. 
per il riconoscimento che l 
comunisti fanno del «limiti 
dello statalismo* e dei valori 
del volontariato. 

La proposta di legge che 
regola i rapporti tra gli enti 
locali e 1 volontari (singoli o 
associati che siano) — pre
sentata ieri dal Pel al Senato 
— è infatti il risultato di una 
affermazione di principio 
«novissima» e di un larghis
simo confronto, proseguito 
anche ieri, con le associazio
ni del volontariato. 

L'affermazione di princi
pio (ripetuta da tutti 1 parte
cipanti alla conferenza 
stampa: Il primo firmatario 
sen. Antonio Tarameli!, I de
putati Leda Colombini e Te
resa Migliasso, assieme a 
Raffaella Fioretta, Giuseppe 
Cotlurri e Pietro Ingrao) è 
che il volontariato è «un nuo
vo movimento di massa» for
te di ben 15mila gruppi e di 
una potenzialità enorme 
rappresentata dal singoli in
dividui. Un volontariato che 
è oggi «lontano dalle tenden
ze privatistiche, conflittuali 
ed antitetiche all'intervento 
pubblico». 

Niente «dame di San Vin
cenzo», dunque. Il volonta
riato che è cresciuto in questi 
anni in Italia ha un volto ben 
più ricco, meno segnato da 
certezze ideologiche e molto 
più sorretto dalla voglia di 
fare. 

È a questo che si rivolge il 
Pei presentando la sua pro
posta di legge. E siccome, co
me giusto, il sentimento di 
autonomia e di libertà è. tra 
questi 15mila gruppi, fortis
simo. i comunisti hanno det
to subito che non si tratta di 
•imbrigliare* il volontariato. 
•Qui associazioni e enti locali 
si incontrano e operano per 
il bene comune, ognuno nel
la loro autonomia*. Il proble
ma della proposta del Pei è 
solo quello di promuovere 
una legislazione che agevoli 
un proficuo rapporto tra vo
lontariato e istituzioni, defi
nendo le tutele e le garanzie 
reciproche. 

Per fare che cosa? Per tro
vare risposte nuove ai biso
gni di sempre, alle nuove for
me di solitudine e di emargi
nazione. per intervenire in 
tutti t settori della vita civile. 
Il volontariato non sostitui
sce. nella proposta del Pei, 
l'ente pubblico, ma lo inte
gra. aggiunge quel «qualcosa 
in più» — come l'ha definito 
Ingrao — fatto di una mag
giore sensibilità ai problemi 
individuali, di una maggiore 

Assistenza domiciliare agli anziani e (nel tondo) giovani al lavoro dopo l'alluvione a Genova nel 
1970: il volontariato 6 anche questo. 

Quel nuovo «lato umano» 
nel servìzio pubblico 

Il Pei 
presenta 
una proposta 
di legge quadro 
sui rapporti 
tra istituzioni 
e volontariato 
Un movimento 
di massa 
forte di 
15.000 
associazioni 
Convenzioni 
e autonomia 

dedizione. L'Ente locale, pe
rò, mantiene 11 dovere di ga
rantire lì servizio e l suoi li
velli. 

La proposta di legge affer
ma all'articolo 3 che i volon
tari con cui gli enti locali 
possono convenzionarsi o 
collaborare sono «quel citta
dini che, in forma singola o 
associata pongono a disposi
zione della comunità loro 
competenze, abilità, espe
rienze, capacità in modo di
sinteressato e gratuito per 
attività che possono concor
rere a realizzare l program
mi di politica sociale dell'En
te locale» (cioè - migliorare 
•efficacia e efficienza dell'in
tervento pubblico nel servizi 
sociali, culturali, educativi, 
ricreativi, sportivi, sanitari, 
ambientali»). Il volontario 
non deve avere però un «rap
porto patrimoniale» con l'as
sociazione di cui fa parte, es
sere cioè pagato o trarre co
munque benefici economici 
per la sua attività. La legge 
prevede l'istituzione di albi 
delle associazioni del volon
tariato e di registri dei singo
li volontari (sono le Regioni 
a disciplinarne le modalità). 
Gli iscritti a questi albi e re
gistri hanno, secondo la pro
posta di legge, diritti e dove
ri. Il diritto di essere infor
mati e consultati sulle politi
che sociali degli enti locali, 
di proporre programmi e ini
ziative. di aggiornarsi. Il do
vere di fornire informazioni 
sui propri programmi. 

Le convenzioni degli enti 
locali con le associazioni può 
prevedere il rimborso delle 
spese vive ma deve garantire 
sempre qualità del servizio 
prestato, attraverso verifi
che e controlli. La proposta 
prevede poi agevolazioni fi
scali. anche per quel che ri
guarda donazioni e lasciti, 
per le associazioni iscritte 
agli albi. Allo Stato viene 
chiesto di Istituire un centro 
nazionale di documentazio
ne sul volontariato e un co* 
mitato consultivo. Infine, si 
prevede che. accordandosi 
autorità militari e enti locali, 
i soldati possano svolgere 
servizio volontario presso gli 
enti locali. «Questa e comun
que una legje in formazione 
— ha commentato Ingrao — 
e in questi mesi dovrà essere 
discussa nell'opinione pub
blica e tra le associazioni del 
volontariato*. Queste non si 
sono fatte attendere: ieri 
mattina erano presenti tutte 
le maggiori associazioni ita
liane e alcune internaziona
li. 

Romeo Basso.. 

Brevi dal Parlamento 

D La questione Alto Adige 
sarà discussa in Aula 

Un fitto dibattito — nel quale, con 11 comunista 
Biagio Virgili, sono Intervenuti deputati di quasi 
tutu 1 gruppi e il ministro per le Regioni Vizzlni — 
ha concluso leti, alla commissione Affari costitu
zionali della Camera, la discussione sui complessi 
e delicati problemi dell'Alto Adige. Sui quali, co
m'è noto, v'è stata l'altro ieri la netta presa di 
posizione del Pei. Il confronto potrebbe (e dovreb
be) spostarsi in Assemblea, sulla mozione del 
gruppo comunista, alla quale si è aggiunta quella 
del Msi, che ha trasformato In tale strumento la 
petizione che è stata l'occasione del dibattito. La 
decisione è affidata, ora, al presidente della Came
ra che dovrà pronunciarsi sulla possibilità (o me
no) che. In presenza di mozioni su cui a decidere è 
solo l'Assemblea in seduta plenaria, In commis
sione possano essere votati documenti diversi (ri
soluzioni). 

D Ponte sullo Stretto, 
la parola ai manager 

Conclusa Ieri la discussione generale sul dise
gno di legge che stanzia 220 miliardi e reca 
nuove disposizioni per la relazione del ponte 
sullo Stretto di Messina, le commissioni Tra
sporti e Lavori pubblici, della Camera hanno 
deciso di procedere ad una serie di audizioni di 
manager pubblici e privati e di politici, per ac
quisire ulteriori elementi di conoscenza. Ele
menti che poi serviranno ad un comitato ri
stretto incaricato della elaborazione del testo 
di legge definitivo. Saranno tra gli altri ascol
tati gli amministratori della società per lo 
Stretto di Messina, I presidenti dell'Ir! e della 
Finslder, l direttori generali delPAnas, e del 
ministero dei LI.Pp., delle Fs, nonché i sindaci 
delle città rivierasche interessate e I presidenti 
delle Regioni Calabria e Sicilia. 

D II Pei, piano contro 
i furti nei musei 

Dopo i senatori, anche i deputati del Pei (Nlco-
lini. Minucci, Ferri, Bosi) hanno Investito il go
verno della questione dei gravissimi furti al 
patrimonio museale e monumentale di Roma, 
Due le richieste, e altrettante le considerazioni 
polemiche. Le richieste: un piano Comune-
Questura-Prefettura che assicuri la massima 
sicurezza del patrimonio artistico della capita
le: e un piano di verifica, adeguamento e po
tenziamento dei sistemi di sicurezza. Le consi
derazioni: Intanto che 11 museo (statale) di Pa
lazzo Venezia sia stato concesso per un gala 
pubblicitario proprio la stessa sera in cui si 
verificavano 1 gravi furti nei vicini musei capi
tolini; e, poi, se non è questo un classico esem
pio di «uso improprio* di un monumento, lo 
sarebbero forse la Mostra dell'Economia tra le 
due guerre al Colosseo e l'Estate '84 al Circo 
Massimo oggetto di inchieste della magistra
tura? 

Una polemica dichiarazione 

Parla Camiti: 
nessuno mi ha 
offerto la Rai 

«Non mi sono candidato né per questo né 
per altri ruoli» «dice l'ex segretario CisB 

ROMA — Chiamato ripetu
tamente In causa come il più 
accreditato candidato alla 
presidenza della Rai, Pierre 
Camiti ha rotto Ieri per la 
prima volta 11 riserbo con 
una breve ma polemica di
chiarazione nella quale — 
tra l'altro — smentisce sia di 
aver ricevuto proposte in tal 
senso, sia di essersi offerto 
•per questo o per altri ruoli». 
Indiscrezioni raccolte da al
cuni organi di stampa ave
vano Indicato a più riprese 
l'ex segretario generale della 
Clsl, come il prescelto dal Psl 
per la guida del servizio pub
blico, sino a riferire di una 
Intesa sul suo nome raggiun
ta tra Craxi (che l'ha smenti
ta) e De Mita. Camiti ha fat
to la sua dichiarazione dopo 
che martedì alcuni parla
mentari del pentapartito, 
membri della commissione 
di vigilanza, avevano com
mentato con scarso entusia
smo l'ipotesi di una sua can
didatura. Il socialdemocrati
co Cuojati l'aveva addirittu
ra stroncata senza mezzi ter
mini. «Leggo con stupore — 
ha detto Ieri Camiti, repli
cando al suol critici — che, 

riferendosi a voci In libertà 
apparse nei giorni scorsi su 
qualche organo di stampa, 
alcuni parlamentari della 
maggioranza avrebbero 
espresso 11 loro giudizio sulla 
mia Idoneità a fare 11 presi
dente della Rai... desidero 
rassicurarli, nell'eventualità 
avessero soluzioni appro
priate da sostenere, che nes
suno mi ha proposto... e tan
tomeno lo mi sono offerto...*. 

Sul complesso del proble
mi televisivi interviene, con 
una Intervista, l'on. Borri, 
capogruppo de in commis
sione. La nuova legge per 11 
sistema tv — dice Borri — 
non sarà varata in tempi 
brevi perché 11 disegno di 
legge Gava ha cercato di 
mettere insieme I punti di 
maggior frizione, ponendo in 
secondo piano gli aspetti ge
nerali sui quali il sistema do
vrebbe essere impostato. E 
aggiunge: per quel che ri
guarda le tv private il nodo 
vero sta nella reale volontà 
di introdurre una serie nor
mativa anti-trust; sarebbe 
opportuno che le nuove as
sunzioni In Rai fossero fatte 
tramite concorsi pubblici. 

Governo inesistente da 5 mesi 

La De calabrese 
adesso chiede la 
trattativa a Roma 
I consiglieri Pei che presidiano l'aula 
hanno ricevuto delegazioni di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Che 11 24 ottobre, nuova data di convocazio
ne del consiglio regionale — quando dalle elezioni di maggio 
saranno passati 5 mesi e mezzo — la Calabria possa avere 
finalmente la nuova giunta regionale, qui non ci crede nessu
no. Dopo 11 consiglio regionale di martedì ed il sesto rinvio le 
posizioni tra De e Psl sono infatti ancor più lontane. Ben 130 
giorni di trattative hanno portato alla paralisi più totale: 

unico, e ben magro, risultato 

Università 

Tasse per 
fuoricorso: 
la Falcucci 
fa marcia 
indietro 

ROMA — Alla fine se ne è 
accorto anche il ministro al
la Pubblica Istruzione: non 
poteva reggere oltre l'incre
dibile norma contenuta nel
la legge finanziaria, che au
mentava in modo iperbolico 
le tasse per gli studenti uni
versitari fuori corso, con de
correnza, addirittura, dal
l'anno accademico che ini-
zlerà 11 5 novembre prossi
mo. 

Così, ieri, il ministro alla 
Pubblica istruzione Franca 
Falcucci ha annunciato uffi
cialmente l'emendamento al 
disegno di legge governativo 
(un emendamento prean
nunciato in forma ufficiosa 
su alcuni quotidiani nei gior
ni scorsi). 

Secondo questo emenda
mento che il ministro si è Im
pegnato a presentare. la 
nuova disciplina delle tasse 
universitarie prevista dalla 
legge finanziaria 1986, non si 
applicherà agli studenti fuo
ri-corso per gli anni pregres
si. Inoltre, per raccordare 
queste norme all'imposta
zione che emerge dal piano 
quadriennale, lo stesso mini
stro presenterà un altro 
emendamento volto a con
sentire di considerare come 
fisiologici 1 primi due anni di 
•fuori-corso» con il paga
mento di una tassa uguale a 
quella normale di frequenza, 
e teso, altresì, a raddoppiare 
li numero normale degli an
ni del vari corsi di studi per 
gli studenti lavoratori, pro
ponendo invece scatti bien
nali del 70% In tutti gli altri 
casi. 

Le iniziative sono state 
annunciate in occasione del
l'esame dello stato di previ
sione 1986 del ministero del
la Pubblica Istruzione alla 
commissione Bilancio del 
Senato. Il dicastero dell'I
struzione ha attualmente al
le dipendenze 11 60% del per
sonale pubblico con a dispo
sizione 11 7.15% della spesa 
statale, vale a dire circa 
30mlla miliardi. 

la fissazione del numero de
gli assessorati per una giun
ta che non si sa quando e da 
chi sarà composta. Il com
missario regionale della De 
calabrese, il deputato puglie
se Nicola Quarta, ha gettato 
la spugna: «Qui — ha detto 
— non si combina più nien
te. Il Psl dice tutto e il con
trario di tutto. A questo pun
to chiedo che intervenga Ro
ma e che le trattative si svol
gano a livello nazionale*. Il 
Psl, dal canto suo, è scosso 
da una crisi intema seria: 1 
tre commissari Mancini, 
Mundo e Zavettlerl hanno 
protestato vivacemente con 
Quarta ma dentro il gruppo 
è scoppiata la rivolta. Tre 
consiglieri hanno aperta
mente dichiarato che «votare 
il numero degli assessorati 
con la De è stato un errore 
politico* mentre la sinistra 
che fa capo a Signorile ha 
esplicitamente annunciato 
che «il voto dato per preser
vare l'unità del partito sul 
numero degli assessorati 
non Impedirà alla compo
nente di ricercare soluzioni 
alternative alla De*. In que
sto quadro di guerra aperta 
fra De e Psi a farne le spese è 
ancora una volta l'istituzio
ne della Regione e la sua cre
dibilità. Una pratica scanda
losa che ha portato il gruppo 
comunista martedì sera ad 
una decisione clamorosa e 
non certo usuale: il presidio 
del consiglio regionale. Tutti 
I consiglieri comunisti dopo 
l'ennesima richiesta di rin
vio del lavori al 24 ottobre 
hanno annuncialo di restare 
In aula per protesta e ieri 
mattina il gruppo del Pei ha 
incontrato la Calabria vera, 
quella che chiede un cam
biamento e di essere gover
nata. Nell'aula dell'assem-
bea I consiglieri del Pei han
no incontrato delegazioni di 
contadini e coltivatori, lavo
ratori del porto di Gioia Tau-
roche lottano per non perde
re il posto di lavoro, il consi
glio di fabbrica delle Omcca, 
operatori della sanità. In
contri proficui e interessanti 
che hanno riportato alla luce 
lo stato di crisi reale di una 
regione che si contrappone 
al gioco politico delle forze di 
governo, incapaci di metter
si d'accordo. Poi Ieri matti
na, dentro il consiglio regio
nale. un'affollata conferen
za-stampa. «In Calabria — 
ha tra l'altro detto il capo
gruppo del Pel al consiglio 
regionale. Mario Oliverio — 
si sta determlnanto una con
tinuità del processo di degra
do democratico e istituziona
le che per quasi 15 anni ha 
caratterizzato la vita della 
regione. Qui — lo vogliamo 
dire per lanciare un allarme 
nazionale — c'è il rischio che 
anche la quarta legislatura 
si comprometta ancor prima 
di avviarsi nel concreto*. 

Filippo Veltri 

Medaglia della Festa dell'Unità 
consegnata a Francesco Cossiga 
ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha ricevuto Ieri a Castel Porzlano una delegazione del Partito 
comunista Italiano che gli ha fatto dono di una medaglia 
d'argento conlata In occasione della recente festa dell'Unità. 
La delegazione era composta dall'on. Achille Occhetto, mem
bro della segreteria del Pei. dal sindaco di Ferrara, Roberto 
Soffritti, dal capo dell'Ufficio stampa del partito, Antonio 
Tato, dal responsabile della festa dell'Unita, Vittorio Cam
pione, e dalla scultricc Laura Cretana, autrice del bozzetto 
della medaglia. Lo ha reso noto l'ufficio stampa de) Quirina
le. 

Maggioranza: sì al progetto 
della supertassa comunale 

ROMA — I responsabili nazionali per gli enti locali del cin
que partiti della maggioranza governativa si sono incontrati 
Ieri col sottosegretario all'Interno Adriano Claffl al quale 
hanno espresso un consenso di massima all'Ipotesi di appli
cazione di una supertassa comunale sul servizi. Il progetto — 
sul quale si attende un parere definitivo delle Finanze — 
prevede una tassa sul locali a qualunque titolo utilizzati. 
L'entità del prelievo sarà correlata alla quantità del servizi a 
rete e dei servizi a domanda individuale di cui dispone la 
zona. I partiti di maggioranza hanno anche espresso parere 
favorevole all'ipotesi di Introdurre un capitolo di spesa (cento 
miliardi) destinato al ripiano del debito sommerso degli enti 
locali. Da segnalare che proprio Ieri l'altro 11 sottosegretario 
al Tesoro, Fracanzanl, aveva Invece tassativamente escluso 
questa Ipotesi. 

Palermo, niente tasse per 13 
esattori: si autoescludevano 

PALERMO — Tredici impiegati della ripartizione servizi tri
butari del comune di Palermo, incaricati di curare la forma
zione del ruoli dei contribuenti per il pagamento delle tasse 
sul ritiro dell'Immondizia, hanno ricevuto comunicazione 
giudiziaria per non aver inserito nella lista I loro nomi. Il 
sostituto procuratore della Repubblica di Palermo Dino Ce
rami che dirige l'inchiesta ha Ipotizzato per l tredici il reato 
di lntreresse privato In atti d'ufficio. Omettendo i loro nomi 
dalla Usta l tredici Impiegati non avrebbero quindi pagato le 
tasse. 

Secondo i radicali il mostro 
di Firenze scriverebbe a Melluso 

ROMA — Secondo «notizie radicali. 11 «pentito» Gianni Mel
luso sarebbe In corrispondenza epistolare col mostro di Fi
renze. Un comunicato radicale afferma che 11 giornalista del 
Gr2 Bruno Rubino, autore tra l'altro del libro «Parola di 
Pandlco* scritto Insieme allo stesso pentito della camorra, 
avrebbe ricevuto una lettera dall'altro pentito, Gianni Mellu
so, «grande accusatore* di Tortora. Nella lettera Melluso so-
sterrebe di essere in corrispondenza epistolare col mostro di 
Firenze e farebbe capire di essere eventualmente In grado di 
sciogliere l'enigma sull'incubo che da anni attanaglia il capo
luogo toscano. 

L'inchiesta sulla Rai, 
disposta perizia contabile 

ROMA — Il giudice istruttore Ernesto Cudlllo ha disposto 
una indagine contabile sulle relazioni, 1 bilanci e le comuni
cazioni sociali della Rai per gli anni 1981-'82 e '83. Come è 
noto 11 giudice Cudlllo sta istruendo l'inchiesta avviata tem
po fa dal sostituto procuratore Armati. Il perito Nazzareno 
Ferri ha 60 giorni per presentare una prima relazione. Cudll
lo gli ha consegnato 1 quesiti sul quali si baserà l'indagine 
alla presenza dei difensori dei 25 — tra dirigenti e funzionari 
Rai e titolari di ditte appaltataci — raggiunti da mandati di 
comparizione nei quali, a seconda delle singole posizioni, si 
ipotizzano i reati di interesse privato, peculato e corruzione. 

Cassazione: il carcere all'estero 
vale come custodia cautelare 

ROMA — Importante principio fissato dalla Corte di Cassa
zione in materia di calcolo del termini della custodia cautela
re. Con una sentenza in corso di pubblicazione, le sezioni 
unite penali hanno affermato che il periodo di carcerazione 
sofferto all'estero dall'imputato (anche se in attesa dell'e
stradizione) per lo stesso fatto per 11 quale è sotto procedi
mento in Italia, va computato per stabilire se si debba o 
meno scarcerarlo per decorso del termine della custodia cau
telare. A meno che, hanno aggiunto I guidici della suprema 
corte, ricorrano esigenze processuali «necessariamente e 
strettamente correlate alla disponibilità fisica dell'imputato 
davanti all'autorità giudiziaria precedente*. 

Multa al direttore di «Penthouse» 
per foto di Elsa Martinelli 

BOLOGNA — Paolo Mosca, direttore della rivista «Penthou
se* è stato condannato dal tribunale di Bologna al pagamen
to di un milione di multa per la pubblicazione di un servizio 
fotografico apparso sul n. 38 dell'aprile 1984. Le foto ritraeva
no nude l'attrice Elsa Martinelli e la figlia Cristina. La Marti
nelli sporse querela affermando che il servizio era stato co
struito mediante un fotomontaggio. Il processo, che ha visto 
assolti per Insufficienza di prove il fotografo Angelo Fronto
ni e il giornalista Bernardino Zapponi (redattore del testo), è 
stato celebrato a Bologna sede di stampa della rivista. 

Dirigenti di municipalizzate 
su tariffe e produttività 

ROMA — I direttori e I presidenti delle aziende municipaliz
zate si riuniranno in assemblea martedì e mercoledì prossimi 
a Bologna. All'ordine del giorno questioni rilevanti, come lo 
studio delle tariffe, il recupero di produttività, lo stato delle 
relazioni industriali. I lavori saranno aperti alle ore 9,30, al 
Palazzo dei Congressi, dal presidente della Cispe! Armando 
Sarti e si articoleranno in tre punti di studio sugli altrettanti 
temi al centro dell'iniziativa. L'assemblea sarà preceduta lu
nedì da un incontro-dibattito con la stampa, al quale prende
ranno parte 11 presidente della Cispe!, Armando Sarti, e 1 
massimi responsabili di enti e società che erogano servizi 
pubblici: Francesco Corbellini per l'Enel. Luigi Misiti (Fs), 
Umberto Nordlo (Alltalia) e Paolo Benzonl (Sip). 

Misterioso furto a Roma 
nella sede della Balkan-Air 

ROMA — Misterioso tentativo di furto, l'altra notte, nella 
sede della Balkan-Air. la compagnia di bandiera bulgara. Del 
ladri sono penetrati nell'ufficio da una finestra, rovistando a 
lungo 1 documenti sparsi sul tavoli e nel cassetti. A quanto 
pare I ladri hanno tentato di forzare la cassaforte contenente 
il denaro ma non sono riusciti ad aprirla. Avrebbero soltanto 
portato via una cassetta contenente però pochi spiccioli. An
cora non è chiaro se 1 ladri, che hanno a lungo scartabellato 
nell'ufficio, si siano portati via del documenti. La Balkan-
Air. come si ricorderà, è la compagnia In cui lavorava Ser-
ghey Antonov, il bulgaro accusato per l'attentato al papa. 

Da oggi a Roma processo 
a Gelli e Pazienza 

BOLOGNA — Lido Gelll (latitante dall'agosto dell'82, quan
do si involò dal carcere svizzero di Champ uollon); Francesco 
Pazienza (recluso negli Usa ed in attesa di estradizione); Pie
tro Musumecl e Giuseppe Belmonte, ufficiali del Sismi, In 
carcere, saranno giudicati, a partire da oggi, dalla seconda 
sezione penale del Tribunale di Roma. Sono accusati di aver 
calunniato un numero elevato di persone, addossando loro 
responsabilità nella strage del 2 agosto e di aver agito «con 
finalità di eversione* e per assicurare l'impunità al veri auto
ri dell'attentato alla stazione. Il processo per le deviazioni 
delle Indagini sulla strage, istruito a Bologna, era stato poi 
dirottato nella capitale grazie ad una discussa decisione del 
Tribunale del capoluogo emiliano che si dichiarò territorial
mente incompetente. La stesura e la Iniziale diffusione delle 
note informative fasulle, a detta di quella Corte, sarebbero 
infatti avvenute a Roma. 


